
                                             NEWS PER I CLIENTI DELLO STUDIO                      

                                                                     Ai gentili clienti e Loro Sedi

Voucher digitalizzazione PMI: domande al via il

prossimo 30.1.2018 

Gentile  cliente,  con  la  presente  desideriamo  informarLa  che,  con  decreto  direttoriale  24.10.2017,  il

Min.Sviluppo economico ha definito le modalità e i termini di presentazione delle domande, da parte

di micro, piccole e medie imprese, per ottenere il voucher, d'importo non superiore a 10 mila euro, per

l'acquisto  di  hardware, software  e  servizi  specialistici  finalizzati  alla  digitalizzazione  dei

processi aziendali e all'ammodernamento tecnologico (c.d. "voucher digitalizzazione"). Le domande

potranno essere presentate, tramite la procedura informatica che il MISE renderà disponibile,  a partire

dalle ore 10 del 30.1.2018 e fino alle ore 17 del 9.2.2018. Già dal 15 gennaio si potrà accedere

alla procedura informatica e compilare la domanda. Tutte le domande presentate nei termini stabiliti

saranno considerate ai fini del finanziamento: le risorse saranno, in via prioritaria,  vincolate alla

ripartizione regionale e in caso di eccedenze ripartite in altre regioni. Per l'assegnazione definitiva

e l'erogazione del voucher, l'impresa deve presentare, entro 30 giorni dalla data di ultimazione delle

spese  e sempre con l'apposita procedura informatica, la richiesta di erogazione, allegando, tra l'altro,  i

titoli di spesa. A tal fine, la data del primo titolo di spesa deve essere successiva alla prenotazione

del  voucher  e  l'investimento  complessivo  deve  essere  ultimato non  oltre  sei  mesi  dalla

pubblicazione,  da  parte  del  Ministero,  del  provvedimento  cumulativo  di  prenotazione.  I  pagamenti

dovranno essere tracciabili e gestiti attraverso un conto corrente dedicato; deve altresì essere

indicata la causale "bene acquistato ai sensi del decreto Mise 23 settembre 2014". 

Premessa

L’art.  6,  co.  1,  del  DL  n.  145  del  23.12.2013,  stabilisce  che “al  fine  di  favorire  la
digitalizzazione  dei  processi  aziendali  e  l'ammodernamento  tecnologico  delle  micro,
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piccole e medie imprese,  nell'ambito di apposito Programma Operativo Nazionale della prossima
programmazione 2014-2020 dei  fondi  strutturali  comunitari,  […]  sono adottati  interventi  per il
finanziamento a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a 10.000 euro,
[…] concessi ad imprese per l'acquisto di software, hardware o servizi […]”. 

Le disposizioni sono state attuate con il  DM MISE 23.09.2014, il  quale ha definito lo  schema

standard di bando e le modalità di erogazione dei contributi, le spese ammissibili nonché

alcuni particolari sulla misura dell’agevolazione. 

Ambito soggettivo ed oggettivo di applicazione dell’agevolazione

L’agevolazione si  applica  alle  micro,  piccole  e  medie imprese,  ovvero  a  quei  soggetti  che

presentano le seguenti caratteristiche:

AMBITO SOGGETTIVO

Tipologia Occupati Fatturato

(Milioni di euro)

Totale di

bilancio

(Milioni di euro)

Media impresa <250 ≤ 50 ≤ 43

Piccola impresa <50 ≤ 10 ≤10

Micro impresa <10 ≤2 ≤2

In base alle FAQ recentemente pubblicate sul sito del MISE in tema di voucher digitalizzazione (risposte

MISE 30.10.2017):

 gli  studi  professionali e,  più  in  generale,  i  liberi  professionisti possono  accedere

all'agevolazione qualora svolgano la propria attività in forma di impresa e siano iscritti, alla

data di presentazione della domanda, al Registro delle imprese;

 le imprese che operano nei settori esclusi dagli aiuti "de minimis" (ad esempio, operanti nel settore

della  pesca  e  dell'acquacoltura)  e  svolgono  anche  attività  economiche  ammissibili  possono

beneficiare del voucher se in possesso di un adeguato sistema di separazione delle attività

o di un sistema contabile che assicuri la distinzione dei costi;

L’intervento  del  decreto  è  finalizzato  a  sostenere  tramite  la  concessione  di  un  contributo

l’acquisto di hardware, software o servizi che consentono:

 il miglioramento dell’efficienza aziendale;

 la modernizzazione dell’organizzazione del lavoro, tale da favorire l’utilizzo di strumenti

tecnologici e forme di flessibilità, tra cui il telelavoro;
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 lo sviluppo di soluzioni di e-commerce;

 la connettività a banda larga e ultralarga;

 collegamento alla rete internet mediante tecnologia satellitare attraverso l’acquisto e

l’attivazione di decoder e parabole;

 la  formazione qualificata,  nel campo ICT, del  personale delle suddette piccole e medie

imprese.

AMBITO OGGETTIVO DI APPLICAZIONE

Spese agevolate Destinazione delle spese

Acquisto hardware Miglioramento dell’efficienza aziendale.

Modernizzazione dell’organizzazione del lavoro, tale da favorire l’utilizzo di

strumenti tecnologici e forme di flessibilità, tra cui il telelavoro.

Acquisto software Sviluppo di soluzioni di e-commerce.

Connettività a banda larga e ultralarga.

Acquisto servizi Collegamento alla rete internet mediante tecnologia satellitare attraverso

l’acquisto e l’attivazione di decoder e parabole.

Formazione  qualificata,  nel  campo  ICT,  del  personale  delle  suddette

piccole e medie imprese.

I servizi e le soluzioni informatiche devono essere acquisiti successivamente all’assegnazione

del Voucher.

Agevolazione in sintesi

L’agevolazione ammonta al  50% delle spese ammissibili,  nel  limite massimo di  10.000

euro.  L’agevolazione viene erogata nella  forma di  un contributo a fondo perduto: ai  soggetti  che

verranno ammessi sarà assegnato un voucher per gli acquisti agevolati.

             IMPORTO AGEVOLATO = SPESA AMMISSIBILE * 50% (MASSIMALE A 10.000)

Le spese ammissibili sono le seguenti:
 per gli  interventi di miglioramento dell’efficienza aziendale sono ammissibili le spese per

l’acquisto  di  hardware,  software  e  servizi  di  consulenza  specialistica  strettamente

finalizzati alla digitalizzazione dei processi aziendali;
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 per la modernizzazione dell’organizzazione del lavoro sono ritenute ammissibili le spese per

l’acquisto  di  hardware,  software  e  servizi  di  consulenza  specialistica  strettamente

finalizzati  alla  modernizzazione  dell’organizzazione  del  lavoro,  con  particolare

riferimento all’utilizzo di strumenti tecnologici e all’introduzione di forme di flessibilità

del lavoro, tra cui il telelavoro;
 per lo sviluppo di soluzioni di e-commerce sono ritenute ammissibili le spese per l’acquisto

di hardware, software (comprese reti di sicurezza e gestione delle transazioni online) e

servizi di consulenza finalizzati allo sviluppo dell’e-commerce; 
 per la  connettività a banda larga e ultralarga  sono ammissibili le spese di  attivazione del

servizio sostenute una tantum, con esclusivo riferimento ai costi di realizzazione delle

opere infrastrutturali e tecniche, quali lavori di fornitura, posa, attestazione, collaudo

dei cavi, e ai costi di dotazione e installazione degli apparati necessari alla connettività

a banda larga e ultralarga (gli interventi devono essere strettamente attinenti);
 per gli  interventi di collegamento alla rete internet mediante  tecnologia satellitare sono

ammissibili  le  spese  per  l’acquisto  e  l’attivazione  di  decoder  e  parabole  per  il

collegamento alla rete internet mediante la tecnologia satellitare;
  per  gli  interventi  di  informazione  qualificata sono  ammissibili  le  spese  per  la

partecipazione a corsi e per l’acquisizione di servizi di formazione qualificata, purché

attinenti  ai  fabbisogni  formativi  previsti  dalle  ipotesi  precedenti. Gli  interventi  devono

essere volti al personale delle imprese beneficiarie (titolari, legali rappresentanti, amministratori,

soci, dipendenti).

AGEVOLAZIONE E SPESE AMMISSIBILI

Aliquota e massimale

Massimale 10.000 euro

Importo contributo 50% spese ammissibili

Ipotesi Spesa ammissibile

Interventi di

miglioramento

dell’efficienza aziendale

Spese per l’acquisto di hardware, software e servizi di consulenza

specialistica strettamente finalizzati alla digitalizzazione dei processi

aziendali.

Modernizzazione

dell’organizzazione del

lavoro

Spese per l’acquisto di hardware, software e servizi di consulenza

specialistica  strettamente  finalizzati  alla  modernizzazione

dell’organizzazione del lavoro, con particolare riferimento all’utilizzo

di strumenti tecnologici e all’introduzione di forme di flessibilità del

lavoro, tra cui il telelavoro.

Sviluppo di soluzioni di e-

commerce

Spese  per  l’acquisto  di  hardware,  software  (comprese  reti  di

sicurezza e gestione delle transazioni online) e servizi di consulenza

finalizzati allo sviluppo dell’e-commerce.

Connettività a banda larga Spese  di  attivazione  del  servizio  sostenute  una  tantum,  con
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e ultralarga esclusivo  riferimento  ai  costi  di  realizzazione  delle  opere

infrastrutturali  e  tecniche,  quali  lavori  di  fornitura,  posa,

attestazione, collaudo dei cavi, e ai costi di dotazione e installazione

degli apparati necessari alla connettività a banda larga e ultralarga

(gli interventi devono essere strettamente attinenti).

Interventi di collegamento

alla rete internet mediante

tecnologia satellitare

Spese  per  l’acquisto  e  l’attivazione di  decoder  e  parabole  per  il

collegamento alla rete internet mediante la tecnologia satellitare.

Interventi di informazione

qualificata

Spese per la partecipazione a corsi e per l’acquisizione di servizi di

formazione  qualificata,  purché  attinenti  ai  fabbisogni  formativi

previsti dalle ipotesi precedenti. Gli interventi devono essere volti al

personale delle imprese beneficiarie (titolari, legali rappresentanti,

amministratori, soci, dipendenti).

L’agevolazione per il 2018

Per effetto della pubblicazione, in Gazzetta Ufficiale, della delibera CIPE del 10 luglio 2017, che ha

completato la dotazione finanziaria e l’ha ripartita tra le Regioni, con il decreto direttoriale 24 ottobre

2017 il Ministero dello Sviluppo economico ha definito modalità e termini di presentazione delle

domande, da parte di micro, piccole e medie imprese, per ottenere il contributo in parola per l’anno

2018. In base a quanto disposto dal decreto direttoriale, le domande potranno essere presentate dalle

imprese, solo tramite la procedura informatica che il MISE renderà disponibile:

 a partire dalle ore 10 del 30 gennaio 2018 e;

 fino alle ore 17 del 9 febbraio 2018.

Già  dal  15  gennaio  si  potrà  accedere  alla  procedura  informatica  e  compilare  la  domanda.  Per

l’accesso è richiesto il possesso della Carta nazionale dei servizi e di una casella di posta elettronica

certificata (PEC) attiva e la sua registrazione nel Registro delle imprese.

In base alle FAQ pubblicate sul sito del MISE in tema di voucher digitalizzazione:
 non è  previsto  un  ordine  cronologico  per  l'attribuzione dei  voucher  ma tutte  le  domande si

considerano  presentate  nello  stesso  momento  con  riparto  in  base  alle  risorse  e  al

fabbisogno;
 ciascuna  impresa  proponente  può  presentare  (dal  30.1.2018,  fatta  salva  la  facoltà  di

precompilazione dal 15.1.2018)  una sola domanda di accesso all'agevolazione nella quale è

tenuta  ad  indicare  l'ubicazione  dell'unità  produttiva  nell'ambito  della  quale  viene  realizzato  il

progetto.
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Entro 30 giorni dalla chiusura dello sportello il Ministero adotterà un provvedimento cumulativo di

prenotazione del voucher, su base regionale, contenente l’indicazione delle imprese e dell’importo

dell’agevolazione prenotata.

Se l’importo complessivo dei voucher concedibili  supera l’ammontare delle risorse disponibili

(100 milioni di euro), il MISE procede  al riparto delle risorse in proporzione al fabbisogno

derivante  dalla  concessione  del  voucher  da  assegnare  a  ciascuna  impresa  beneficiaria.  Tutte  le

imprese ammissibili  alle agevolazioni concorrono al riparto,  senza alcuna priorità connessa al

momento della presentazione della domanda.

Per l’assegnazione definitiva e l’erogazione del voucher, l’impresa iscritta nel provvedimento cumulativo

di prenotazione deve presentare, entro 30 giorni dalla data di ultimazione delle spese e sempre con

l’apposita procedura informatica, la richiesta di erogazione, allegando, tra l’altro, i titoli di spesa.

A  questo  proposito,  si  rammenta  che  i  pagamenti  dovranno  essere  tracciabili  e  gestiti

attraverso un conto corrente dedicato; deve altresì essere indicata la causale "bene acquistato
ai sensi del decreto Mise 23 settembre 2014".

Dopo aver effettuato le verifiche istruttorie previste, il Ministero determina con proprio provvedimento

l’importo del voucher da erogare in relazione ai titoli di spesa risultati ammissibili.

Infine, sebbene l’agevolazione in esame non sia cumulabile con altri contributi pubblici concessi

a valere sugli stessi costi ammessi, il MISE ( risposte MISE 30.10.2017) evidenzia che il predetto divieto

di cumulo agisce solo qualora  i suddetti contributi pubblici siano inquadrabili  come “aiuti  di

stato”; il voucher risulta, quindi, fruibile unitamente a tutte le misure di carattere generale che

non sono da considerare aiuti di Stato e non concorrono, quindi, a formare cumulo, quali ad esempio i

super e iper-ammortamenti.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di
Vostro interesse. 
Cordiali saluti
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